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LA QUISTIONE FINANZIARIA 


li nuovo ministero ha la fortuna di pu- 
tersì accingere allo stadio di grandi pro- 
Iemi d'amministrazione e di finanza, senza 
esserne distratto dalle discussioni del l'ar- 
Limento è dalle lotte de' partiti. 

Alle agitazioni della Camera succedo 
«i un periodo di calma d'oltre quattro 
mesi. che consente a' ministri di prepa- 
raro ron ponderazione i vari progelli per 
Ja ntiova sessione. 

rouvi la quistiono più rilovante è 
lello finanze. Essa è il perno della 

4. Il paese non ha iuteso come si 

via potuto fare una crisi ministeriale sul- 
tanto per sostituiro l'on. Cantelli all'ono- 
vevole Lanza e l'on. Minghetti all'on. Sella, 
wi utenderebbe ancor meno che per darls 


consoguirono , in quali limiti è stato ri- 
strelto il disavanzo e quali provvedimenti 
sono repulati più acconci a farlo sparire, 
Corrono ancora fra noi le ideo più ine- 
salto © strane in materia di finanza. Non 
accenniamo alle proposte che ingegni bal- 
zani © teslo avventate fanno per ristorare 
l’erario, e che invece lo rovinerebbero se 
avosso un Parlamento così ignorante da 
approvarne qualcuna. Chi non oserebbe 
esprimere un giudizio intorno a una qui- 
stione legale o ad un disegno architetto» 
nico, crede di polere, senza studio di sorta, 
proporre una ricetta infallibile per mettere 
in ordine la finanza. E quanto più strava- 
ganio è la proposta, tanto più è facile il 
trovare chi la ammiri. 
Ma le illusioni passano presto © di lutti 
i rimedi suggeriti non resta traccia 
dopo una discussione un po' accurata. 
Quello che resta @ non dovrebbe re- 
slaro è la credenza che la linanza è malo 
amministrata e cho non si sa come si 
spendano i danari de'contribuenti. Gli uo- 


risponderò : Vorrei polerlo fare alla tribana, 
ma ancora nol posso. 

Da ogni paria sento: Non parliamo ! Non 
improdenze ! Il polere ha bisogno d'essere so- 
stenuto, — E, nella fole paura di 
maggioranza, ricadiamo nell'intrigo. 

È sì bello vivere dopo aver corso un gran pa- 
ricolo ! 

sarò cerlamento poco compreso, 
verità, come l'ho giù detta. Essa frati 
lo posso parlare senza paura. Noi abbiamo 
na sentinella che veglia, un buono e bravo sol- 
dato, 

lo credo, © per questo parlo, o dubiterei della 
Provvidenza so peosassi la Francia salvata ve- 
duadola rappresentata a Berna e a Moma dagli 
insultatori del nostro Dio. 

Quando io vedo cercare nel circolo d'un santo 
vecchio abbandonato da tulli una testimonianza 
d'approvazione per le nostre debolezze, io non 
posso credere d'esser salvato; e, malgrado taute 
preghiere, io prevedo dello calastrofi, quando 
scorgo che il polero non osa francamente invo- 
caro la religione per motivo delle sue misure e 

quando vedo la Fran 
si avere né il tempo, nè il mezzo 
in favore del Vicario di Cristo, e 
‘ano e l'altro per abbagliare un principe 
sulziano. 

Francia che teme tutto in Europa, tolto! on 
Ro italiano, ana Repubblica svizzera, 0 fa pa- 
rata col suo esercito davanti ad un Re asia- 


dico la 


2 18 40 si fecero sentire due leggere scosse, av- 
vertite da pocbissimi. 

Oggi allò 10 1 16 una terza scossa mise la 
perturbazione negli abitanti raccolli in buon nu- 
mero sulla pubblica piazza. La direzione era di 
nord-est sud-ovest, l'intensità mino: ‘lori, la 
durata di qualche secondo maggiore. n 
hanno perduto quel po' di calma in cui da giorni 
erano tornati. Gli strumenti geodetici sono in 
frequente turbamento. 

Stamane si sono celebrate le funzioni eccle- 
siastiche sulla piazza del Campitello non essendo 
consentito dalla prudenza l'uso dolo chiese. 

Anzi la Prefettura ha ingiunto a' suoi uffici 
delegati nei paesi del disastro di 
presso dei fedeli in tutte le se @ di permet 
tera i riti in campo aperto fuori di pericolo. 


Lo stesso giornale registra numerosi atti 
di filantropia © carità di rappresentanze e di 
privati ed aggiunge le seguenti notizi 
La I. prefettara ha spedi'o al ministero del- 
l'interno un dispaccio telegrafico per annunziare 
cho ad Alpago si sono fatte sentire dua nuove e 
forti scosse di terremoto, 
Una Commissione ha visitato l'Episcopio e il 
Torrazzo annesso. Per l'Episcopio si è ordinata 
l'immediata puntellatura e successiva demoli- 


io a Nelluno di un'altra compagnia del 


cosa meraviglioaa, che si ila solo“ quaranta 
i, sata dire del teri 
fevomeni continzazo in parecchi comuni 
puentenendo e accroscendo la costermazione ed il 


in aliri modi; © noi confidiamo di non lasciarci 
ccasciare dalla sventura: ma non sempre basta 
il volere; © la Deputazione provinciale implora 
fiduciosa quei benefisi, che la carità. nazionale 
non ha mai negalo, 

Belluno, 6 luglio 1873. 

Per la Deputazione 
Ul Repgente Profetto Presidente 
L Buri. 


Anche a Vittorio vi furono muove scosse di 
terremoto e la Gazzetta di Tramiso pubblica i 
seguenti telegrammi: 

Viuorio, 6 ore 3 45 pom. 

Nuove scosse di lerremolo qui e più forti a 
Fadalto. (Quella popolazione è nuovamente allar- 


posizio; va giustificazio apj nie si venisse a n si sit si 

fina Tn mini onesti di qualsiasi partito dovrebbero | tico. 5 A comando di Pieve di Cadore fa paro di- | mata. Pario un assessore manicipale per colà, 
dello Sl TI A n fe e ni» gere. Me soli saremo salvati Suando il polero non SF | mandala una mezza compagnia alpina ©° til { | ove trovasi già nn regio ingegnere. 

ta, dale id che più devesi lomero in materia | 118! vpi 5 , Ma sì mostrerà cristiano, quando i mi- i disponi essore direlli ad Al lei 
pi del di finanza, 5 la smonta del coneegaro 1 | stima opinione. L'organizzazione de'vari | start, ma si mese spiace alla Camera e | 22PPatori disponibili per caalala Pi Gresini 
diciomo, h regge: servizi pubblici impedisco che un cente- | metteranno innavti & tutto i principii ; Dio farà ili 


tabve 


vita di 
Man 


«mendare senza giudizio © prudenza, ma 
socondo idee preconcette che non anno 
ueppur il prestigio di un'esperienza assen- 
vata e lunga. 

Lon Bonfadini ricordava alla Camera 
li sentenza del barone Louis : fatemi una 
tuoua politica ed in vi farò delle buone 
finanze. Von si meravigli l'on. Bonfadini 
iovertiamo la massima: fatemi 
stelle buone finanze © io vi farò una buona 
poli 

Uggi iu Italia la politica è subordinata 
alle stato della finanza. Il corso della ren- 
dita pnbblica | l'equitibrio dello speso © 
elle entrato © il mantenimento del cre- 
ita contribuiscono alla forza del paese 

più dell'abilità de' suoi uomini pol 
tivi e de' suoi diplomatici. Non e'è uomo 
«li Stato il quale riesca a rendere aulore- 

e una nazione, le cui finanze siano in 
completo ilissesto @ il cui disavanzo venga 
sumentanilo . d'anno in anno, mentre le 
lumie finanze servono sovenli volle a ri- 
usare gli sbagli degli uomini di Stato. 

Il ministero è caduto in una quistione 
sti tinanza. Niuno ha osato dir chiaro il 
suo pensiero, salvo il Sella, cho ha con- 
essatu il dissenso profondo che era sorto 

luî © la Camera. Ma verrà il giorno 
«I quale bisognerà pure che la quistione 
1 discuta ampiamente e che tutti cerchino 
si metlero le carte in tavola. 

Egli è necessario cha il paese conosca 

vazione delle finanze, sappia i sacri- 
Uwi finora sostenuti, i risukali che se ne 


noi 


APPLBDIEEA 


LA 
LIPESSA DELLA LANDA 
(var reDEScO) 


di E. DARLITT. 


Wsll' altra parte della strada che fiancheg- 
giova il muro, in un ridente giardinetto, in 
faccia ad un nitido casino, il bambino era 
portato sulle braccia dal nostro vecchio giar- 
dliniere, che colla voce @ coi gesti faceva inu- 
tili sforzi per calmarlo e farlo tacere. Una 
fanciullina di forse quattro anni s°affaccen 
dava lì presso a caricare d’erba un car- 
vello microscopico , ed era così gentile colla 
candida faccia ed i biondi cappelli arricciati, 
che mi sentii desiderio di correre ad abbrac- 
riarla, 

Ma foi ritenuta al mio posto dall'arrivo di 


| la letteratura noiosa e 


simo si spenda, senza lo necessarie cau- 
telo. 1 documenti della spesa anzichè mao- 

care sono lroppo copiosi, e tanli volumi } 
xi stampano ogni anno sulla Guanza, che | 
una parto di essi sarebbe soverchia "per | 
chi si occupa di tale argomento, mentre 

tornano tutti inutili per coloro, e sono i 

più, cho mettono gli seriti di finanza fra | 
prospelli delle 

ontraio © dello spesa fra” vani esercizi di 

aritmetica. 

Hi nuovo ministero ba una risponsabi- | 
lità grandissima. Esso ba il dovere di giu- 
slificare il cambiamento, provando alle po- 
polazioni di saper far meglio del suo pre- 

4 decessore. E chi uon gli app 
riuscisse? Di sopra alle. quistioni 
liti e d'iudividui lo Stato, c'è l'inte- 
} resse pubblico, c'è fa patria. Al cospetto 
| di risullati soddisfaceati, gli avversari si 
sentono disarmati © si dimenticano le 
cende della crisi © lo transazioni equi- 
voche per non ricordare altro che i van- 
taggi recati al paose dal mutamento mi- 
[een Noi lo desideriamo. 


SE combattere questa fal- 
i 


mn i 
| UNA CURIOSA LETTERA 


4 1 generate Da Teaple, membro dell' As 
semblea nazionale, notissimo pel suo odio nl- 

| l'italia © alle istitazioni liberali, indirizza al 
l'Univers la segucote lettera, che riproduriuue 
ai titolo «i curiosità : 

I Signor Iedattor 


i) 
i 
i 
Mi si chiesa e ni si domanda ogni giorno : j 
Siamo noi salvati * | 


—————_—___—tt 


mente dalla chiesa. La siguora die» iu fretta 
il «ni libro di qregl.re 3 suo mario, e € 


fuccia si delicata © 
na lenesezza. lo | 
quella domestica 


creatura , col 
cogli occhi si pieni di 
era alle 

feliciti 

Intanto catrò vu siguore piu giovme del 
marito, che io aveva velato più volte nel- 
l'uffzio del signor Claudio e venne a lui in- 
contro; dovevano essere fratelli, poichè si 
rassomigliavano perfettamente. Poco dopo tutti 
entrarono nel casino, € runase fuori soltanto 
la piccina dal carrellino, che suo padre aveva 
chiomata Grazia, quand'essa ora venuts a dargli 
un bacio. 

Allora aprii cumpletamente la porta, attra- 
versai la stra ed entrai nel giardino. Grazia ' 
guardommi sorpresa, è correndo verso di mo 
mi domaniiò se ero stata 10 clie avevo aperta 
la porta del muro. lo le feci segno di si, ed | 
ella disse: 

— Ma il tuo giardino la dentro non è bello, 
von cè nemmeno un fiore; qui ce ne sono 
tunti. 

— È vero — risposi — ma là ci sono 
tante fragole da cogliere, che potrai riempirne | 
il tao carretto. I 

Ella corse a prenderlo, v dandomi la mano i 


f allogra alia vista 


il resto. 
Cattolici, pregate, perchè noi non siamo sal- 
vati. 
F. Du Teune 
deputato. 


La Acpubligue Franyaise ta un breve esame 
di questa lettera e sì meravi, 

putato della maggi nga, in tuono 
da San Giovanni che predica nel deserto, la 
curiosa massima, abbastanza sedi 

che sia indispensabile 

per far la felicità della nazione. 


IL TERREMOTO 


La infelice città di Belluno fu nuovamente 
agitata dallo spavento, subato a sera e dome» 
nica mattino, e la dolorosa cronaca delle di- 
agrazie & dei dunni va pur troypo aumentando. 


Nella Provincia del 6 luglio dopo alcuse 
parole di atiettuoso ringraziamento alla stampa 
ituliana, {roviamo le seguenti muove tristissime 
informazioni 


Verso le ore & di stamano (6) si ripercotè per 
tutta la città l'eco d'uno scroscio che riunorà, 
sebbene in minori proporzioni, lo spavento di 
oggi olto. 

La cupola e l'abside del Duomo in conseguenza 
dello largho fonditure aperto nel primo terremoto 
0 accrosciule dalle successive scosse, rovinò istan» 
tancamente. Alla caduta di tanta molo, l'impal- 
catura della sagristia sottoposta non potè reggere, 
€ sotto i roltami furono sepolti tatti gli arredi e 
il tesoro della chiesa che 3 cagione del pericolo 
Vuuiuinett: non si era potulo prima trasporiare. 

Quel saaesteso monumento che dominava la 

lata del Piavo a tanta distanza, ora offro un 

it di pietà vivissima e i cittadini versano 

va lagrima sopra la ruina di uno dei più bei 

icwpli che l'arto del medio evo abbia sapnto edi- 
ficare, 

eri sera allo oro 10 25.30 e stamane alle ore 


——_____ _——————_———— 


ella mia nuova relazione, che non 
asta aperta. La piccina, 
taute fragoîe, sì mise al 
esse voluto. portursi via 


contenta 
pesi alla porta 


mezio il hu 

È lavorando , canterellava una canzonetta, 

e uni disse esserle stata insegnata dallo zio, 
Alla mia volta anch'io mi misi a cantare una 

Ile ario imparato dalla mia governante ; ma 
ls mia voce, che soleva perdersi uell'immen- 
sità della Janda, qui nello spazio murato aveva 
un suono così forte, che mi sorprese. Lara- 
suiaina si ascollava con tanto piacere, che 
m'invogliò di ripetere l'aria; quando all'im- 
provviso la voce mi morì sulle labbra, Dalla 
pietra su cui ero seduta vidi da lungi nel 
sentiero il vecchio contabile, che 5’ avanzava 
verso di noi. Nom c'era alcuna ragione perché 
lo dovessi temere , nen avendo mai parlato 
con lui; ma in quel momento la mia natu- 
rale timidezza in presenza d'uno stranioro mi 
fece ammotolire. 

Grazia seguì la direzione del mio sguardi 
e con un grido di giois curse verso il vec 
chio signore , © stringendogli le ginocchia 
esclamava : 

— Nonno? nonno! 

Egli si fermò come se fusse stato di sasso, 
senza parlare nò toccare la fanciullina, Questa 
ripetò : 

— Nonno Sei mio nonno ! l’ha detto Luigia. 

— Chi è Luigia? — domandò egli con voce 


una giovine coppia, che ritornava evidente» ' si lasciò condurre sotto gli alberi. fo era tanio ‘aspra. 


terminazione di volare 
Il comune di Chies 

alla 

lire 


Uno dei più riputati ingegueri della cità è 
stato a visitare il lago di Santa Croco e ba ve- 
Fifcato che l'acqua del medesimo la mattina del 
29 si elevò di oltre un piede sul livello ordina- 
rio, e che poche ore dopo ritornò all'altezza 
norma”a. 

(Questo feuonemo non è nuovo: il lago di 8. 
Croco subisce spesso tali alterazioni, ma può 

| meritare di essere tollo a soggetto di atadii geo- 


logici non infecos 
Lo stesso ingeguere è ripartito per quei luoghi 


zione. 
È sialo chiesto d'urgenza al governo centrale 
| 


per continuare te sue indagini. 


Valla deputazione provinciale di Belluno 
riceviamo la seguente circolare che di buon 
grado pubblichiamo, caldamente raccomandi 
dola ed augurando che l’ita 

in aiuto della 
patriotica popolazione bellunese 


Alle Rappresentanze delle Provincie, Comuni e 
Corpi pubblici del Beyno; 


Costrelta da dura. necessità, 
spontanee obblazioni, che hanno 
ad affluire, la Deputazione Provi 

i rivolgo alla flantropia, già troppo pro- 
wpre volonterasa, degli italiani 
Un terribile disastro, quasi 

trade alpine, nella mattina del 29 giugno ha 
i colpito il capoluogo della provincia e una grande 

parto dell'esteso sno territorio. I! terremuto ha 

Fidotto alla miseria migliaia di famiglie, ha to- 

talmento distratto quindici villaggi; ne 

nato in parte © enormemente danneggialo un 

maggior numero, ed ba infuriato sulla cità di 

Belluno in modo da renderla per metà inabita» 

bile © recando guasti roviuosi ai più solidi edi- 

ficii pubblici, lasciando ancora apparire come 


_—_———€—+-—-+ 


audat via, perchè la mamma 
non abbiamo i mezzi di tenere una 


— Non lo ssi, nonno? Mi chiamo Grazia, 
ma ho ancora tanti altri bei nomi: Elena, 
Maris, Anna Heldorf. 

La sua voce infantile era così deliziosa, che 
sembrava aver piegato la rigidezza del vecchio. 
La sua nano, carica d' anelli, 5’ appoggiava 
sulla bionda testolina , e già stava per chi- 
narsi e... forse se l'avesse sollevata, sentendo 
quel cuoricino palpitante del suo proprio san- 
gue... in un momento che gli angeli sorri- 

, forse l'avrebbe baciata. Ma le buone 
ispirazioni che dispongono al perdono sono 
spesso distrutte dal cattivo destino , che con 
segreta malizia istilla il veleno nell'anima è 
schianta i legami pei quali si comunica l'affetto 

Non s0 qual terrore m'assalisse quando vidi 
una donna dirigersi in fretta verso la porta 
aperta. Era Ja giovine signora che, avvicinan- 
dosi a quel gruppo, gettò un grido e si copri 
colle mani la faccia. Îl vecchio guardolla con 
un'espressione di gelido disprezzo che non di- 
menticherò mai, e disse 

— Ah! la fursa è riescita ammirabilmente, 

! Si vede che si sa tirare partito dei 
fancit istruendoli a proposito, 

E con un gesto violento respinse la ragaz. 
rina, che cadde. La signora accorse a racco 

| Biecia è gli dino: 


Test nuova scossa larremolo più forta di ieri. 
——____________— 
PROVVEDIMENTI NOTARILI 


ll giornale Roma, di Napoli, ha testà pub- 
blicata, e la Riforma ha rij i, una cor- 
rispondenza da Melilli, che narra inosattamente 
alcuni fatti. 

asserisce in quella corrispondenza essere 
stalo soppresso un posto di notaio nel comune 
di Villasmundo, € instituito un altro posto nel 
comune di Melilli; e quest’ultimo posto essere 
stato conferito al titolare di quello soppresso 
in Villasmundo, violando il disposto della 
legge, che dispone doversi i posti di notaio 
conferire per concorso. 

Queste affermazioni non rispondono all'esat- 
tezza dei futti. 

Anzitutto vuolsi notare che Villasmundo non 
è un comune autonomo, ma una borgata che 
fa parle integrante del comune di Melilli. 

La popolazione dell'intero comune è di 5770 
abitanti, mentre la borgata non ne conta che 
poco più di 400. Nonostante questo scarso 
uumero di abilanti, vennero dal cessato go- 
verno, per ragioni che non occorre indagare, 
stabiliti in Villasmundo due notai, mentre pel 
resto del comune, che per la sua popolazione 
di oltre 5400 abitanti, era, secondo le regole 
fissate per legge, capace di tre posti di notaio, 
non se ne erano parimenti fissati che due. 

I notai destinati a Villasmundo, non potendo 
trovare in quel luogo una stabile e proficua 
occapazione , ricorsero più volte al governo 
per essere autorizzati a risiedere nel capoluogo 
del comune. Al governo, non tanto nell'inte- 
esse dei ricorrenti quanto in quello del ser- 
vizio, non potè a meno di sembrare viziosa 
quella distribuzione del numero dei notai nel 
comune di Melilli. Farono perciò consultate 


PT ————— 


— Padre! Avete fatto di me quello che vi 
4 piaciuto ; se mi calpestate posso sopportarlo, 
ma non dovete toccare mia figlia. Che ciò 
non accada più. Non so chi l'abbia qui con- 
dotta. 

— Sono stata io, dissi, 
perdonare ? 

— Se sono venuta qui è stato per ripigliare 
mia figlia, vedendo aperta la porta proibita e 
per impedire che voi la vedeste ; ma sono ar- 
rivata troppo tardi. Se m'aveto fatto passare 
per una figlia ingrata, senza cuore, perduta, 
ho dovuto aver pazienza ; ma, come madre, 
non 


ranzandomi. Mi vuol 


de cinmai Game primi, dd de tengo 
tempo ecco comparire un altro accusatore, il 
sig. Cradle che usciva dl boschetto lo 
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LA QUESTIONE BACCELLI-TOMMASI 
cmnorev. sig. Disettre, 
lo parlo per ver dire 

non per odio di altrai nè per disprezzo. 
l'rima del mio solito estivo viaggio, debbo 
mantenere una promessa scritta tempo fa nel 
su rispettato giormale, — so 
pet Tomas dei, S. E. il mino de 
tesi le quentin ed il giodizio al Consiglio 
“iu. ave. Gabolli, che foco lo parti di 
yubblco ministero, mi formalò i seguenti capi 


areusa 


al Consiglio 

vl di 30 maggio p. p., il sig. consaltore le 

ale rifirà completamente la prima parte del- 

cusa, ed in quanto alla seconda, si espresse 
elle sue conclusioni, così : 

« Domando non pertanto che il. Consiglio 
vuglia dichiarare il prof. Baccelli imputabile 
l'indisciplina per avere, accompagnato da parte 
lella sua scolaresca, : 

LI Vussk STATA F 

AIFRA INCISORIA DELL’ 

sissa aL'Ism 

sfronta la primiti 


Ù 
che anche la seconda parte fu comple 
rate demolita dalla mia difesa: hi 
l'otrò dunque dirlo anch'io che parturient 
monte», nascetur ridiculue mus!! 

Dunque non fu perpetrato lo scasso della 
porta dellItituto fisio-patelogico della R. Uni- 
esta | come asserì il prof. Tommasi nel'a 
iettera a Lei diretta ed inserito mel N° 121 
«ii suo grormale ? 1 

l'unque non fui io che ordinai © praticai 
{a violenta apertora ! 

Il siguor procuratore legale, pur doman- 
dundo 0 soli fre giorni di sospenzione, od un 
che una semplice emmenizione , aveva dichia- 

di tener conto delle circoatanze attenuanti, 


senza incisoria dell’ ospedale di S. Spirito , 
tutta dal prof. Tommasi-Crudeli innanzi ai 
chimico della RL Università, chu ba un diritto 
pendente ed indiscatibile di entrarvi pei 
studi a vantaggio dell’ umanità, della 

e degli allievi. 

a provocazione, col mettere dinanzi la 
toria un faccliino che illegalmente ed indebi- 
‘mente intimasse al clinico d'indietreggiare. 

li conto è facile a chicchessia ; può met- 
tvrsi di leggieri in bilancia la parte attribuita 
» nie e quella che spetta al prof. Tommasi- 
Crdeli. 

Se il prof. Tommasi non fu soltoposto ad 
una inchiesta disciplinare per ebuto di potere 
e provocazione, ciò dipeso unicamente da me, 
ce nua volli contrapporre alla sua accusa 

"altra accusa. Questo diffatti dichiarai al 

io, © per esso all'on. Tenca che m'in- 

dev'essere, credo io, ri- 
nel processo verbale. 

Non entrerò nel giudizio del Consiglio su- 
jeriore, perchè rispetto come che sia l'autorità 
«el governo ; nè tacerò che io ne sia stato do- 
lente; ma fu per me largo compenso il sa- 
pere che veane riconosciuto da uomini com- 
petenti il mio diritto di entrare in camera in- 
roriu indipendentemente dal professore d'ana- 
iomia patologica ;- dritto del quale mi servirò 
sempre, come mi sono sempre servito," 

Ni creda 


Roma, 7 luglio 1873. 
Suo devotissimo 
Prof. Gumo Bacca. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ti serivono da Torino, 5 luglio: . 
« L'uomo è un essere che sa vedere innanzi 
wI indietro » ha detto l' autore dell’ Amleto, 
uè io dico diversamente. Vorrei solo aggian- 
gere che non è Vero che l'uomo rara- 
iuwente conosce se slesso e rarissime volle sa 
nirsi contro le intime battaglie che deve 
ubattere. In generale, fra gli esseri ragio- 
v-voli gli uni hanno natura eccitabile ed ar- 
svnte, gli altri sotto mm superfic'e dolce 
utile hanno il fuoco Jatente di un vulcano. 
I slice in ogni caso chi sa convertirne il 
Kors in potenza di vita anzichè lasciarlo con- 
vunire im vane passi 


compiuto l'ultimo atto di una 
d. sangue, 
Era sul banco degli accusati un giovano 
Mo e gentile, certo 
turia Secondo, di Voldeugo (Nella). L'atteg- 
stivento suo era quello d'uomo mesto e ras- 
senato, Pi 

Uditene la storia. 

Costui — secondo narra nell'elaborato atto 
v'‘uccusa il procuratore generale cav. Baggia- 
tiui — era nel principio del corrente 4873 
sl servizio di certo Grosso ico, rmastro 
calzolaio a Giaveno sa quel di Susa. Come 
vperaio era il Ceria bene accetto al Grosso, 
«ssendo egli assai valente nell’ arie sua. Si 
disse anzi che il Grosso me fosse gel.30, es- 
sendo venuto ia sospetto che il Ceria lavo- 
passe anche per altro: celsolaio dello. steso 
luogo, 

Una sera — eravauo al 1° febbraio — il 


} 


to con altro opermio 
1a li chiese dove egli si 


Hi 


: che furono na] Grass 
lie sua, con ta soddisfa 
"a pò iena inmeginare 


i 


può iL 
altre cose fa asseverato. all'cdienza 
I compagno di camera del Ceria che questi, 
ll'impeto dell'ira, gli avrebbe detto in quella 


— Ni rincresce che lu ed i tuoi compagni 
resterete senza lavoro, ma il Grosso ba finito 
di tagliar corame! 

Quindi è che al mattino successivo il Grosso 
credette far bene recandosi di nuovo nella ca- 

n Ceria, dove l'interrogò se egli per- 
sistesse nelle minaccie proffeste nella sera 
precedente. Farono confermate so mincio 

iurie reciproche, dopo le quali il Grosso 
diede immediato Congo a Costa 


? 


EE 
$ 


— Verrò io stesso a prenderli in botlega — 
Fiipose vivamente il Ceria, e nom si disse 
tro. 


ira passata un'ora. Nella sottostante lot- 
tega gli allri sei garsoni del Grosso erano 
intenti at lavoro, mentre quest” ulti iva 
leggendo tranquillamente un giornale. Entra 
Îl Catia e si mette altoruo a raccogliere i 
suoi ferri. Raccoltili , si volge al padrone e 
gli chiede la mercode arretrata che allega es- 
sergli ancora dovuta. Sempre leggendo il gior- 
nale, il Grosso gli risponde essere invece egli 
in credito di una piccola somma. Questa cir- 
costanza risultò vera al dibattimento. 

rispose il Ceria, ma spiccato un salto 
contro il Grosso gli immerse ne 
feriore dell'addome uno di quei 


rispondere del 
omicidio cioè accom 


sisi in cui era marralo nell'allo d'accusa. 

compagni del Ceria narrarono le più minute 
circostanze del doloroso avv 
vedova dell'ucciso, Bonino Angela, ri 
l’orribile spettacolo della mattina del 2 feb 
braio, cadde svenuta e fu portata 
sala, lasciando vivamente commossi 
ed il pubblico. 
Facile cosa fu il sostenere l’accuta al rap- 
presentente del P. M., 
cile assai il compito del 
E qui dirò che credo d 
cendo che questo giovane 
derà ad otienere un posto fra gli eccellenti 
cultori delle dottrine penali. La sua parola 
spontanea, viva, appassionata ed elegante 
riesci a commuovere l'uditorio e a inspirargli 
sentimenti di pietà e commiserazione per l'im- 
putato. Egli seppe rappresentare al vivo quanto 
non era risultato alla pubblica udienza : lo 
stato d'animo, cioè, in cui si do 
il Ceria e la conseguente provocazione da lui 
sofferta. Descrisse con vivissime immagini lo 
stato dell'uomo ch'è accecato dull’ira, quando 
la sua fronte è inondata da quel geli 
dore che si spande sull'uomo allorchè il cuore 
soccombe solto il peso di un pensiero ch'egli 
vorrebbe invano scacciare : quando il sangue 
ai avventa li dove il pensiero ripesa , come 
prorompono le onde nella direlone” che i 


non poteva cssere. meglio difeso, ed il pub- 
blico fu unanime ia questo giudizio. Se però 
avessi a dire un consiglio al giovane avvo- 
cato Sarti, gl: raccomandorei di manlenersi 
più calmo, di moderarsi meglio nel calore 
della difesa : nè ciò deve riuscire difficile » 
lui che, forte per robasti studi 
a fundo l'art di persuadere e com 

1 giurati, dopo mesz'ora di detil 


risullinze , In Corte con- 
stu di davi. forzati. per 


& 
BINE E E arti VARI 
no dla Secaent 


‘0 che torna aderso da Recanati 
mi marra i brutti fat è stato questa mane 
testimonio. Ecc 
Tre 0 quattrocento persone, la più pa:te donue 
ascombratesi avanti al polazzo Carra- 
ciato a gridare : « Vogliamo il 
grano , il geantarco 1 3 54 alla coppa| + 
Poi, qutrati nell'atrio. che era parto, 
aato le porie de: magazziai, finche, 
drappello di circa 38 bersagi 
abi sgoubi 


dalla piazzetta ch: le ata dincz: è comincista 
di sassi all'indirizzo der bersagheri; 

Alle vista del nangos, il drappello è uscito dal | 
polbtzo gd ha fatio una scarica all'aria. TI to- 


sassi non seno rimasti per 
liri , caricalo il fucile 


la porta chiusa. 

vano tenialo scassinaria, coi sassi ruppo lo im- 
Poste di varie finestre. 

S'intende che tutto era condito 
© minacce. Infine, sulla falsa voce 
i bersaglieri, la torba portassi ad un'osteria, dove 
pretese il vino a 85 cent. al litro. E tutto è rien- 
Hrato nell'ordine, dopo una buona bevuta È 


sgiamo 


n 1a Commissione, composta 
rispettivi fratelli, i quali volevano esporre 
le loro ragioni o pretesti che fossaro. 

Le autorità hanno subito disposto perchè, data 
la verità di questo voci, nulla polesse accadere 
di sinistro. La guardia nazionale a piodi od a 

ha rinforzato il posto del municipio, e 
{ino all'una pomeridiana d'oggi lungo Toledo 
Soon pomere di guardie municipali ed pabblca 
sicarezza guardavano principal 


gioroi. 

Ma non crediamo sopito ancora 
velturini il malumore ed il dispetto, nè finita 
l'opera di coloro cha li aizano a passi ineon- 
salti. 

Jeri un velturino bastonava fortemente un ra- 
Bazzo al Largo Carolina . ed una guardia muni- 
cipalo che s'avanzò per (rapporsi fa con atto pro- 
vocatore invilala dal vetturino a portarsi nel vi- 
tino vicolo, dove questi già si era recato. La 
guardia gli tenne dietro, e quando fa a pochi 
passi distante, il veltorino gli scaraventò contro 
una sedia. La guardia allora si avanzò di buon 
passo e il vettarino si dià a faggire. 


Sopravventero due guardio di pubblica sicu- 


i trovarono nelle tasche cinque 
li disse aver raccolte per far 
paura a quel fanciollo, 

Questa risposta è evidentemente troppo ingenua 
per colore che conoscon famose abitadini del 
popolino napoletano e la sua predilezione per lo 
sassalo, 

Occhio dunque ai sassi 0 si lenga fermo. 

Bollettino tario. — Ecco il bol- 
lettino sanitario del 0, pubblicato dalla Ga:- 
setta di Treviso 

Molla : casì muovi nesstao, morlì nessuno, m 
cura quattro, 

Cassalto : casi nuovi nessuno, morti uno, 
ia gara uno 

Îajarine : casi nuovi nessuno, in cura uno. 

Casale: casi nuovi nessuno , morti. nessuno, 
in cura sei 

Roncade : casi nuovi une, morti nessuno, in 
cara qual 

ln tatto il resto della provincia, compresa la 
città, la sclalo pubblica si mantieoo soddiata» 
cealissima. 


Dimentrazione d’emere. —Orfanno 
alcuni mesi il comm. Francesco Angelo Satta- 
Musio, rettore parrocchiale di Orune (Sarde- 
602), veniva proditoriamente ucciso, mentre 
ritornava da un suo podere. Per questo fatto 
è incominciata l'azione dell'autorità giudizia- 
la quale seguirà il suo corso. Intanto 
però riceviumo una deliberazione della So- 
cietà operaia di Nuoro, della quale 
era socio onorario. ln essa sono 
meriti del comm, Satta-Musio, e i suoi co- 
stanti slorzi per mettere d'accordo il suo re- 
ligioso ministero coi principii d'una sana li- 
bertà. Il rettore d'Oruno era benemerito, s0- 
vratutto, della pubblica istruzione e degli ope» 
rai, o di queste cure, più ancora cho nelle 
onorificenze impartitegli dal governo, aveva 
ricevuto compenso nella soddisfazione di veder 
sorgere scuole ed asili, ed avviarsi a cre- 
scente prosperità le classi più umili e biso- 
ose. 


4°ia"Società operaia di Nuoro ha deliberato 
di far scolpire, mediante volontaria sottoscri- 
zione un medaglione im marmo nella chiesa 
di Orune, e di porre nella sua sala il ritratto 
del comm. Satta-Musio. E termina deplorando 
e stigmatizzando l'azione efferata degli as- 
sissini che privarono gh operai di ua loro 
padre, di un lora amico, tuiti i buoni e la 
provucia di un bewefatture; » © facendo voti & 
Aftinchè i colpevol: uon rimangano impuniti. 
re lodato quelle popola- 


reati di sangue, e che serbano 
per gli uomini che in loro favore si sono 
adopera! 

eo ———P__ 


NOTIZIE ULTIME 


Si crede che il portafoglio della ma- 
rina possa esser assunto dal sig. Anl 


agricoltura © commercio dal son 
comm. Finali. 


L'on. Cadolivi n scoltato il posto 
di segrotario goneralo dv’ lavori pubblici. 

Si parta ora dell'on. Casalini. pol se- 
grota palo delle finanzo vu per 
quello do' lavori pubblici. 

L'on. Cantelli avrebbe offerto all'onor. 
Gerra l'ufficio di segretario gonerale lol: 
l'interno. 

Con N. decreto dei 
state acceliate le de; 


i 2 giugno scurso sono | 
lel comm. Già» 


Come già abbiamo annunziato, a cura del- 
l'on. De Falco fu preparato il regolamento in 
esecuzione della legge 49 giugno 4873 sulla 
soppressione delle corporazioni religiose nella 
provincia di Roma. Sappinmo ora che il mi- 


per il servizio di contabilità e di cassa. Co- 
testo istrazioni furono già approvate dal Con- 
siglio di Stato. 


legge, © non dubitiamo 
che i nuovi ministri, facilitai dei lavori già 
in pronto, non tarderanno a pubblicare 
nomina della Giunta ed i relativi. regola 
menti, 


Il Sanio Padre ha ricevuto domenica scorsa 
gli omaggi ed auguri d’ una rappresentanza 
de'vari collegi prelatizii. Al discorso di mon 

li ha fatta risposta, da 
msi 


E quasi talio quesio non fosse un motivo suf- 
ficitnio per rivolgersi a Dio, ecco che Dio stesso 
riguarda con occhio i 


Da una corrispondenza da Irun all' Inde- 
pendance belge togliamo le seguenti notizie : 
« Gli 


dente assicura che le 
comunicazioni coll'interno della Spagna diven- 
gono ogni giorno più difficili. » 

« L' Iberia dice di sapere che il rappresen» 
tante della Frincia a Madrid ebbe un'anpor- 
tante conferenza col ministro degli affari e- 
eteri, nella quale il diplomatico francese gli 
avrebbe espresso il dispincera che fl suo go- 
verno provava alla. visia della situazione at- 
tuale della Spa;n1 © manifestato l'inquietu- 
dine che ‘’Europa in generale inspirava Ja 
tendenza del psese a formare degli Stati 
versi non conflerati ma indipendenti ed as- 
soluti ; tendenza che oggi si vede nella miog- 
gior parte delle provincie spagnuole. » 


(Dixpaccia part. dell’OPINIONE) 
ro, 8 luglia 1873. 


filo con la ta nia Sì deplora la 
perdita di duo bersaglieri 
sreniip ra 
DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI} 


Parigi, 7. — Usgnollo fra Ranc è Cassa- 
sia mg 


dopo mezzodi preso |, 


nei dipartimenti. 
L'inlorpellanza è fissata pel giorno 45 no- 


Procedesi alla prima lettura del progetto 
«ti legge sulla organizzazione dell'esarcità 

La Camera decide che passerà alla socomda 
lettara, 

L'Assemblea è aggiornata a venerdì. 

Parigi, 8, — Nel duello 


| testimoni allora decisero cine il: combatti 
mento dovesse cessare, 
Venezia, 8. — lu seguito nd alcuni casi 
tolira vvvenuli in cit, s'incomincierà oggi 
un bollettino sanitario, 
ne nelle 1 ore del giorno 7 nom vi 
lcun caso. 


s% 
» italiana Bojo 


Tp 


italo- germanica 
ca sunt ile 


HE 


gun 


immobiliare 
. Fondiaria italiana 
ito mobiliare ... 


DEBITO GENERALE 
dell'Impero Gilomano. 


La Binca Generale, per incarico della Banca 
Imperiale Ottomana, pagherà: presso la sua 
sede in Roma i coupons del Debito 
oltomano (rendita turea 5 p. °I) scadenti il 
19113 luglio 1873, conformandosi alle istra- 
zioni ricevute, che sono le seguen 

I portatori dei coupons che vorranno esi- 
gerne”l ammontare a Roma, dovranao farne 
apposita ilichisrazione presso Gene 
ale in Rome dal di 4 al di 11 luglio cor- 


essere accompagnati 
in cui saranno notati i nu- 
meri ordinali dei me. 


pagamento. 

I coupons pei quali sarà stata faua la di- 
chiarazione, ma che non saranno i 
per la verilica a tutto il 43 ottobre 1873, dr- 
uranno essere traemossi alla Banca Imperiale 
Otiomena a Costantinopeli, la quale, trascetia 
quest’ epoca , è la sola nutorizzata a pagarli, 


Società GIO. BATT. LAVARELLO e C 


SERVIZIO POSTALE re ITALIANO 


tra GENOVA e il RIO DELLA PLATA 


toccando BARCELLONA o CADICE. 
Partenza fissa al 10 d'ogni mese 
Piroscafi 
di 4500 tonn. della forza di cavalli 2500. 


» 40 
» 4500 


Saloni rie: 


Nono Amunica 


sub Antunioa 
ESPRESSO . 


Partirà il 40 Lugilo per 


offro ai 
tear Parti Servizio, cacita, 
m 


la domenica nica dalle ore 6 1,2 all 9 112 tocalità verrà 
di la dome UD 2 por. questa località verr 


Venne aperto col giorno 20 giugno 
cha celebrità di o fog 


a gf ua 

rinomate fabbriche di Viene Porn, 

restanti 
% Signori che licone Ja memoria dell' analisi, delle 


MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
il grandioso piroscafo 


NORD-AMERICA 


Viaggio garantito in 23 giorni. 


IO (pagamento sn 
SEB — 2. Cianso L. 650 — 


pato in ro): 
La Glass Li, 


alla Sede della Società, Viu Vit- 


GMAN AIEUAGLIA D'ARGENTO LIMA (i 


Onde evitare iuganni per le continue contraffazioni i veto 


“ii LOCA BOLIVIANA | 


Specialità della distilleria a vapore f. BUTON e © 
PREMIATA CON 12 MEDAGLIE 
rnitori dell'Imperia! Casa det Bra 


ma COTE Lui cai 


wall Elichetta 
Bi {ron e COMP. 
_Premista con Medaglia all'Esposizione Parigi 1872, 


INIEZIONE VEGETALI 


matora, fori 
(1 40 la pivesia beccata N TE ‘3 56 la grande. Di 
o Satcarialo, Roma 


poldo Siguorini, via Porls Husta, Firenze. 
Date Ferroni, tia della Maddalena, 48 e 47. Napoli, slasaa Dite, via Roma, N° td: 


SOCIETA”. EDIFICATRICE 


i avvisa chie col 6 Maggio scorso è scaduto il { ci scorso è scaduto il tei Po rule per il 
pagamento del seitimo decimo sullo azioni sociali in Lo 35 

t le azioni rimaste in mora al pagamento dei versamenti, la Di- | y, 
rezione general l riser 1 dirlito di procedere a forma dell'art. 153 | vi 
det Codice di commercio. 


| versamenti si ricovono 
Ntalo-Germanica, in Roma, 


All'ingrosso presso lo 
iDe-Bornardini, ‘a Genova, 


com 
Enti n mett tato Venere cha di 
tanto receni 


resso lo Casse delle vario Sedi della Banca 
Firenze, Mino © Napoli e preda gli altri 


LA DIREZIONE GENERALE. 
suv SCIROPPO MAGISTRALE 


RATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


er guarire la tini in prim 


siringa 
senza, ambi com istruz. 


Roma; Sinimberghi, farm. inglese | 

ideri a Torsanguigna, 

Salvagianni all'Angelo 
Del 


PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 
R. SEWARD 


da U5 auni obbligatorie negli spedati 
DEGLI STATI UNITI. 


II STABILINBNTO U ORTOPEDII-DROTRRAPI 


DEL DOTTOR CA 


Marriera della Croce» via Aretina, 1%). 


lil el Andoguo chis, prot. Paris. 
Roma 


[AI Regno di Flora, F. Comp 
IG — Via del Corno — 396 


lorbegno, 50 giugno 1! 


Francesco e Rosa Del Nero 


PARIGI 
Boulevard Montmartre, 
Y, coi sali estratti dalle sor 


gesti 
ono di un gusio gradevole è 


Ber bagni, — Un rotolo per un bagno, alle persone che tu 


recarsi a Vich 
otrfazi “feto i ni i predoni le marca del 


rovano alla Succo ta Gea in Gemona, @ in Jatta le fur 


favoriti senza bisogno di lavare 
frticolo raccomandato. Con intru- 
8 


smi INDERNNE 
[riva \huîlo d'acncias; rendo i 
lo) 


Alle Famiglie, alle Trattorie, ai Rivenditori 
DI COMMESTIBILI 


Grande reonomia e dalute | mediante l'uso della 
rne secca salata vera di Manze 
Nuova importazione dall'America. 


Questa carne seeca essendo senz’ossa @ ben compressa, eucinandola raddoppi: 
Raso e di volume, è sostanziosa, 


‘suo co. 
Ai apelli bianchi, Gun netuc 


bn 
TINTURE UNIQUE 


per tingere i baffi, facili è barba 
istantaneamente 
Un fagon con ‘tazione 16, 


generale 
II Pi 


Si spediscono io tutto il 
amtro vaglia pos 


bagno di poche ore @ riesta alla a cucinarla iu qualan,. 
‘azione gratie, 


Vantaggi in confronto della carne fresca. 


e. 1 di rarno secca costa L. 150 o corinata raddopgia di peso e vol. 
quindi è chiaro il vantaggio di più del conto par co 


Marchetti 
Custode, 


Deposito 
getto o omo, a den 
i 


ara se ai = le pr Da Rica preparate, odo unta cla pi pecorre spesa "i Ghiarcio, nè altro cur», 
on ponte lisce in provincia dietro | “’tisratio dal No 89 del dio Giornale l'Adda di Lecco in dala $0 aprile 1575. 


x Raccomandiamo caldamente ai latione ed in ispocie allo classi operaie il s6gu.. 
cato: 


"Acqua miracolosa!!! 


VEKO KIMEDIO PER LA SALUTI, 
L'Acqua L''Aviico è il più efbeace ri- 
medio onde guarire radicalmente le ma. 
lattio venereo, male agli occhi e l'erpete 
tanto recente che cronica. 
Prezzo L. è 

Resia 

lo generale presso l'Agenzia di- 
qui” da Ar Tabogo, via Cateabove; 
Sicslo dr Fosso, REGA 


io accorato di um pizzo di Carne secca amine fari 
®. di questa città, utile credo dichiarare che la modesi 
a diedo sol 


alimento ricosti 
bro na Tesero gun ‘ostie. 


lorarsì che le importazioni di quasto Carai si provata da sì 
speso a che so. queste Tesero Fidolte al lata vera dor poriazivi 
tlescirebbe di mon .Pgro “antaggio alle classi aboriose. 

Dou, lenuamdre, Medico dell'Upedale di Lucca 

loin la Milo premo achll M 
i pediscono campioni. di 
ficcia domanda die invio di vaglia. 
or i campioni Gratis. Par partita 


ten 
A chi ne acquisterà 50, 
un buon sconto da conv 


mom — Vic Due Macelli, 71, in fondo il cortile, a sinistra — Mou 


Saluto 
pri CRESCI.CARBONAI 


furtatco 
serofola, la rachitido. l'artitrida i ni seumatiami 
le emorroidi 


rpete, la podagra, i 

ri frevdi, 14 cloroai e tutta le malattia di fegato, 

dei nervi, della pelle ed acquisi 

Questo Sciroppo, p 

imeridionai e di 
tà vatenti chieti cipe 
Rispoli, Il profersore. Poll di 


e tatto fe provi 


petali quali 
'L° Bonaparta, il dottor Galileo Pallotta 


MEZZI INFALLIBILI PER DISTRUGGESE 


Specialità di Guglielmo Frea, iserizioni in pittara, doratura © ver 
gnira a duso per gua n pedine ne Stat ce ar 
tezza è pantaalilà nel lavoro 


IL GALATEO MODERNO 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


LIBRO SOPRA | 


Milnno, 1 protesore Moriehini di Roma) OGNI SORTA D'INSETTE vasti er, I i mat) ci i an - 
ie urta ci pie ci ini ero pi ti egitto più più Noi e te eunipone cate agli albero frtifori lo civ od | Veio — i campgaa — AL Mato = Ta crfennto = Ad n oi, 
meggie sella. com l questo valore ti > 

lattro primeggia nella composizi ponte Mitiag, slitta rvaa ti Prezzo L. 4 50. — Franco di porto colla posta di L. 1 60. 


% Si usa indistintamente in tutts lo stagioni 
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